CELEBRAZIONE DELLA PAROLA 

IN SUFFRAGIO DI TUTTI I DEFUNTI
1 novembre 2019
Canto
Sac. Il Padre che ha creato il mondo e dona la vita, il Figlio che trasfigurerà ogni uomo per unirlo alla sua vittoria pasquale, e lo Spirito che ci fa gustare l’amore divino, sia con tutti voi.
Tutti E con il tuo Spirito.
Introduzione
Sac. Siamo riuniti a pregare Dio per tutti nostri fratelli defunti. Lo invochiamo per i nostri cari che riposano in questo cimitero, e quanti sono stati sepolti in altri luoghi della terra. La morte ci accomuna, ma è soprattutto la fede nel Risorto che oggi ci unisce e dà senso e forza alla nostra lode e invocazione. Una preghiera di suffragio, che si apre con la benedizione a Dio: lo riconosciamo vicino a noi anche nella terribile realtà della morte. 
Ad ogni preghiera di lode rispondiamo: “Benedetto nei secoli il Signore”.

Tutti Benedetto nei secoli il Signore.

1 Let.  Ti benediciamo, Dio, Padre Onnipotente, creatore del mondo e dell’uomo. Ti benediciamo perché accompagni ogni giorno la nostra vita e non ti dimentichi mai di nessuno. Tu ci chiami ad una vita senza fine nella tua casa. In quella dimora di luce e di pace ci attendi nella gioia perché possiamo gustare in eterno il tuo amore. 

Tutti Benedetto nei secoli il Signore.
2 Let. Ti benediciamo, Gesù Cristo, speranza del mondo. Ti benediciamo perché hai assunto la nostra condizione umana e sei divenuto uomo per rendere noi, tuoi fratelli, veri figli di Dio. Con la tua morte e risurrezione hai vinto il peccato e la morte, e ci hai aperto le porte della vita che non conosce tramonto. Tu sei redentore e salvatore potente.

Tutti Benedetto nei secoli il Signore.

3 Let. Ti benediciamo, Spirito perché fai fiorire e portare frutto il dono d’amore del Padre che ci chiama alla gioia senza fine. Ti benediciamo, parola di tenerezza e forza che ci accompagni perché possiamo scoprire la grande vocazione d’amore che l’Altissimo ha scritto nel cuore nostro e di tutti i suoi figli.

Tutti Benedetto nei secoli il Signore.

Lettore 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai cristiani di Filippi
Fratelli, la nostra cittadinanza è nei cieli e di là aspettiamo come salvatore il Signore Gesù Cristo, il quale trasfigurerà il nostro misero corpo per conformarlo al suo corpo glorioso, in virtù del potere che egli ha di sottomettere a sé tutte le cose. Parola di Dio.
Omelia

Come li ricordiamo i nostri cari?  Quale volto è impresso nei nostri occhi, soprattutto nel nostro cuore? Quali loro gesti, divenuti familiari, sono ben presenti nella nostra mente? Quali parole sentiamo ancora risuonare quando ci mettiamo in silenzio davanti alla tomba che conserva il loro corpo, le loro ceneri?
E come li vede Dio, il Creatore? Colui che li ha amati ancora prima di noi e anche più di noi. Li ha amati e li ha chiamati alla vita… quella vita che abbiamo ricevuto e condiviso con loro. Lui non li ricorda perché vede ogni istante il loro volto, mentre loro lo contemplano. In lui non c’è passato. È il Vivente, in un eterno presente di grazia.
Nella breve lettura di oggi, dalla lettera che l’apostolo Paolo scrive ai cristiani di Filippi, è indicato come Dio li vede e come sono loro, - e saremo anche noi un giorno - agli occhi di Dio: trasfigurerà il nostro misero corpo per conformarlo al suo corpo glorioso. 

Noi leggiamo il racconto della trasfigurazione di Gesù sul monte Tabor due volte all’anno: la seconda domenica di quaresima e il 6 agosto, festa della Trasfigurazione. Gesù, dopo aver parlato della sua prossima passione e morte, porta tre apostoli - Pietro, Giacomo e Giovanni - su un monte, si ferma a pregare e a un certo punto “si trasfigura”, ovvero cambia il suo aspetto e mostra il suo volto di Figlio di Dio. Anticipa per qualche istante la sua realtà di risorto, il Vivente per sempre. Gli apostoli sono sorpresi e faticano a capire, tanto è improvvisa e veloce la sua manifestazione; in un istante è finita. Faticano a capire, ma intuiscono che questo è davvero bello, tanto che si offrono di preparare tre tende: per Gesù, e per i due testimoni della Prima Alleanza: Mosè ed Elia. Sono spettatori; faticano a capire; quello che vedono per un istante è anche difficile da spiegare agli altri.
Gesù mostra la sua risurrezione prima ancora della morte, per consolare e rassicurare i suoi amici. Anche noi un giorno vedremo “la bellezza di quel volto, trasfigurato in luce dal dolore”, lo vedremo, non da spettatori, bensì da protagonisti con lui.

Maria di Magdala, nel giardino dove era stato sepolto il suo amico, vede, senza riconoscerlo, il suo Maestro e Signore, e poi, una volta compreso che si tratta di Gesù, cerca di trattenerlo, di non perderlo più. Gesù le dice che questo non è ancora possibile; questo abbraccio per lei non può durare all’infinito mentre si trovano in quel giardino dove era la tomba che lo aveva ospitato per poco tempo. Ma sarà anche per noi, e l’abbraccio con cui un giorno ci stringeremo a Gesù sarà senza tempo. Allora sarà possibile, e non finiremo più perché anche noi saremo trasfigurati con lui e grazie a lui.
E quell’abbraccio non sarà solo con Gesù, ma anche con i nostri cari, perché tutti, noi e loro, saremo trasfigurati. Solo allora vedremo con chiarezza la bellezza del loro volto come la vede Dio; come Dio stesso li ha pensati fin da prima della creazione e li ha curati giorno per giorno nella vita, loro e nostra. Allora, trasfigurati, sapremo vedere nella vera luce e quindi superare anche i fatti che qui hanno costituito una fatica, come un’ombra nel rapporto con i nostri cari.

E insieme guarderemo al Signore, riconoscenti per il dono: quello della vita terrena che abbiamo condiviso per troppo poco tempo, e quello della vita che non ha fine, quando non ci sazieremo della bellezza che noi e loro manifesteremo, … una bellezza che è solo un riflesso di quella di Dio.

Intanto, in attesa di vivere quell’incontro pieno e definitivo valorizziamo l’indicazione di Pietro che parla della trasfigurazione in questi termini: Questa voce noi l'abbiamo udita discendere dal cielo mentre eravamo con lui sul santo monte. E abbiamo anche, solidissima, la parola dei profeti, alla quale fate bene a volgere l'attenzione come a lampada che brilla in un luogo oscuro, finché non spunti il giorno e non sorga nei vostri cuori la stella del mattino.
In attesa fondiamoci sulla “parola dei profeti”, che sarà pure solamente una piccola “lampada che brilla in un luogo oscuro”, ma ci dà modo di camminare verso la piena luce del Risorto. Lui cammina al nostro fianco, soprattutto quando la nostra strada è in salita, quando abbiamo paura di restare soli o di non trovare la casa a cui siamo diretti.
Preghiere dei fedeli

Sac. Abbiamo accolto il seme della speranza attraverso la Parola di Dio. Dall’ascolto passiamo alla preghiera; uniamo le nostre attese e i desideri che portiamo in cuore e le presentiamo al Signore della vita. Diciamo insieme: “Dio della vita, ascoltaci”. 

Perché la comunità cristiana annunci che Cristo, il Crocifisso Risorto, è la speranza del mondo e dona a tutti gli uomini la piena e definitiva vittoria sul peccato e sulla morte; noi ti preghiamo.

Per i nostri fratelli e sorelle generati da Dio nel battesimo, educati dalla sua Parola e nutriti dal Pane eucaristico, perché siano accolti nella casa del Padre per partecipare alla festa che non ha fine; noi ti preghiamo.

Per le vittime delle guerre, della fame, delle catastrofi e di ogni ingiustizia, perché sperimentino nel Signore la vera pace e siano consolati dalla sua tenerezza di Padre; noi ti preghiamo.

Per coloro per cui nessuno si ricorda nella preghiera; per quanti anche nella morte non hanno ricevuto un gesto di pietà e di rispetto e l’affetto dei vivi; noi ti preghiamo. 

Per quanti non hanno conosciuto o hanno dimenticato il volto del Padre, non hanno vissuto le parole di Gesù. A verso di loro Dio, Padre di bontà, usi misericordia e tenerezza infinita; noi ti preghiamo.

Per noi che avvertiamo la sofferenza per la mancanza di questi nostri fratelli defunti; perché la fede nel Signore ci sia motivo di sostegno e serenità; noi ti preghiamo. 

Perché annunciamo come dono prezioso la certezza che Cristo è il Signore dei viventi, e dona la vita eterna a quanti credono in lui e si aprono alla sua misericordia; noi ti preghiamo.

Sac. Lasciamo un momento di silenzio per ricordare davanti al Signore i nomi, i volti, le voci delle persone a cui siamo legati, chi ci ha fatto del bene e merita il nostro affetto.

Sac. Guidati dalla fede che Gesù ci ha confermato con la sua morte e risurrezione, siamo certi che Dio ascolta le nostre invocazioni. Con fiducia di figli ci rivolgiamo al Padre. 
Canto Padre nostro

Sac. 
Dio della vita e dell’amore, riuniti nel tuo nome, ti presentiamo i nostri fratelli e sorelle che ci hanno preceduto nella fede e dormono il sonno della pace. Accogli nella tua bontà i nostri defunti, e tutti i giusti che in pace con te hanno lasciato questo mondo. Ammettili a godere la luce del tuo volto e rendili partecipi della risurrezione del tuo Figlio, quando trasformerai i nostri corpi mortali a immagine del suo corpo glorioso. 

Lo chiediamo a te insieme a Cristo, il tuo Figlio e nostro Signore, che vive e regna nei secoli dei secoli.

Segno con l’acqua verso i quattro lati del cimitero. 

Sac. E ci benedica Dio onnipotente…

Sac. Sostenuti e guidati dalla fede nel Signore risorto, andiamo in pace.

Tutti Rendiamo grazie a Dio.

Canto 
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